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Gli avvocati dell'attore suicida: 
•- •'• f i 

non ha retto al peso del delitto 
«Era ossessionato -dal £ ricordo dell'uccisione di Vincenzo Mazza » - Poche ore 
prima ; di togliersi la vita aveva, chie sto di ' incontrarsi con i propri•< legali 
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Il difensore 

/ esclude 

responsabilità 

dei dirigenti 

del carcere 

La tragica ' morta ~ di 
Claudio Volonté ha tollo-
vato alcuni Interrogativi, 
in particolare sul tipo di 

. sorveglianza alla quale il 
prigioniero era ttato sot­
toposto a Regina Coell. 

; Abbiamo interpellato a 
questo proposito il vice­
direttore . del reclusorio, 
dottor Castagna. < Alla di­
rezione carcerarla — ha 

• detto — non può essere 
-attribuita alcuna respon­
sabilità in merito alla tra­
gica fine di Claudio Vo­

ltante. Proprio perché era-
-, vamo a conoscenza ' del 
. grave stato di proetrazìo-
' ne del detenuto, e In se-
. guito a i una precisa ri­
chiesta avanzata dagli av-

' vocati difensori — ha ag-
- giunto II funzionario — 
..avevamo provveduto a si­

stemare l'attore in •- una 
cella che ospitava perso-

' ne da lui frequentate prl-
- ma dell'arresto: tra di os­
te anche un regista con II 

<•• quale Votanti aveva lavo-
- rato - In passato ». - •;"-~ 

Pur denunciando le dif-
. flcoltà < interposte ad un 

Incontro con II proprio as­
sistito (e di cui riferia-

-'" mo in questa stessa pagi-
~ na) l'avvocato Nicola 
Lombardi ha confermato 

. le parole del dottor Ca-
: stagna. « Sapendo che sa-
• rebbe * stato - impossibile 

ottenere una sospensione 
' della pena — ha detto II 
.'• legale — avevamo chiesto 

che Volonté venisse mes­
so In compagnia di perso­
ne in grado di tenere, nei 

'•tuoi confronti . un atteg-
•'. glamento di comprenslo-
-. ne. Tra l'altro — ha con­

cluso il penalista — ave-
V vano fatto In modo che 

l'attore avesse '. frequenti 
. Incontri con urta assisten-
: te sociale volontaria, la 
-•ignora 'Valentin!, - che 
• aveva mostrato - di aver 

preso a cuore il suo caso 
'umano». -..•-••• 

« La prospettiva di essere 
processato come omicida lo 
spaventava, ma ancora di più 
lo atterriva l'idea di non es­
sere compreso dalla gente, di 
essere considerato un crimi­
nale da tutti coloro che ave­
vano seguito la sua vicenda 
attraverso i giornali. Da quan­
do si era costituito non fa­
ceva altro che parlare di 
quella sera a Campo de' Fio­
ri, dell'assurda stilettata con 
la quale aveva ucciso il gio­
vane Vincenzo Mazza, " u n o 
come me, che non mi aveva 
fatto niente di male " diceva». 
' Il suicidio di Claudio Vo­
lonté, avvenuto l'altra sera 
nel carcere di Regina Coell, 
è stato commentato con que­
ste parole da Nicola Lom­
bardi il legale che, Insieme 
all'avvocato Carlo Patrizi, a-
veva assunto la difesa dell'at­
tore. ••'.';-- :•-• • ;- - ;-.-

• In una dichiarazione rila­
sciata alla agenzia di stampa 
i due legali hanno anche reso 
noto che, poco prima di uc­
cidersi, Claudio Volonté ave­
va tentato, ma inutilmente, 
di mettersi In contatto con 
loro. Nel tardo pomeriggio di 
venerdì, affermano Infatti 1 
due legali, « abbiamo tentato 
di avere sue notizie e di far­
gli arrivare una voce amica, 
poiché lui ci aveva fatto ar­
rivare una richiesta di incon­
tro. Ma ciò non è stato pos­
sibile. Un'ora dopo — conclu­
dono Lombardi e Patrizi con 
parole polemiche verso l'au­
torità carceraria — c'è stato 
il tragico epilogo '•• delta vi­
cenda ». ;•:*'. •••.*••<*•'••••--.<-".<;.-'• • 

' Nella loro dichiarazione gli 
; avvocati difensori di Volonté 

affermano anche che « il pro­
blema non è soltanto quello 

- di un uomo stravolto per un 
fatto ' che certamente ; non 
aveva voluto, ma anche quel-

; lo di una certa stampa che. 
con . cinismo r>. si ~è accani­
ta su un fatto di cronaca fal­
sando dati e fatti e che ora 

. magari non mancherà di tro-
! vare argomenti ed accenti di 
[ pietà » . , ; • • x>-,- ! .•- • :-;"j --.• • •• 
^Claudio Volonté, in carce-

; re dal 5 agosto scorso (si era 
costituito dopo dieci giorni di 

: latitanza) si è tolto la vita 
poco dopo le 20 (ma la no­
tizia, stranamente, è stata te­
nuta segreta fino a mezza­
notte) proprio mentre 1 suol 
tre compagni di cella stava-, 

; no preparando la" céna; Dopo 
: essersi rinchiuso nel gabinet­
to della cella, ha tagliato in 
tante strisce u n canovaccio 

1 usato ' per le pulizie e con 
quelle ha formato una fune 
rudimentale. Salito sul water,. 

' ne ha legato una estremità 
alla grata della finestra quin­
di si è annodato l'altro capo 
intorno al collo. Infine si è 
lasciato cadere restando sof­
focato. —•• --\-'-1 

La scoperta del suicidio è 
stata fatta cinque minuti più 
Cardi proprio da uno dei com­

pagni di cella. Preoccupato 
; per la lunga assenza dell'at­

tore, l'uomo ha bussato alla ' 
porta del gabinetto e non 
avendo ricevuto risposta ha 
spalancato l'uscio (che non 

\ può essere ohiuso a chiave 
dall'interno) - trovandosi di 

; fronte al corpo ormai ago­
nizzante di Volonté. Quando 
è stato dato l'allarme, sono 
accorsi alcuni agenti di cu­
stodia e, subito dopo, anche 
un infermiere, che ha prati­
cato a Volonté la respirazio­
ne bocca a bocca e un mas­
saggio cardiaco. Ogni tenta­

t i v o di rianimazione però è 
risultato vano. =---•••••»!... i. ^ 

1 * Come si ricorderà, un altro 
detenuto, il 27 luglio scorso 
si tolse la vita nel carcere di 
Regina Coeli. Il pittore Giu­
seppe Bertolino arrestato per 
oltraggio ad un agente di PS, 
fu rinchiuso in una cella di 
isolamento (malgrado il suo 
stato di forte agitazione, che 
richiedeva invece un'assidua 
sorveglianza se non il rico­
vero in un ospedale) e si im­
piccò usando come fune un 
lenzuolo. , :. : , t *:• » : + -_.." 

' Ieri mattina, quando ormai 
la notizia della morte di Vo­
lonté si era diffusa da di­
verse ore, abbiamo tentato 
di metterci in contatto con 
le persone più vicine all'atto­
re. Sono stati tentativi inu­
tili. Il fratello di Claudio il 
più famoso Gian Maria, non 
si trova infatti a Roma, ma 
in Jugoslavia dove è • impe­
gnato nelle riprese di un film. 
Avvertito dell'accaduto, > co­
munque, ha fatto sapere che 
sarebbe partito < immediata­
mente alla volta di Roma. 
Irraggiungibile anche la ma­
dre d i . Claudio, - la • signora 
Carolina.- Alla notizia della 
morte del figlio, infatti, l'an­
ziana dònna è stata colta da 
un collasso cardiaco. Inutile, 
oltre che inopportuno, tenta­
re di strapparle qualche pa­
rola. Ì S : \ : = •• ;-i -,»•;•>. ;. '••••• • •.--..;< 
1 II prossimo passo dell'in­
chiesta, aperta dal sostituto 
procuratore Mario Amato, sa­
rà l'autopsia sulla salma del­
l'attore, che sarà compiuta 
lunedi mattina nell'istituto di 
medicina legale. Il magistra­
to poi, interrogherà 1 tre com­
pagni di cella di Volonté, nel 
tentativo di avere. una più 
dettagliata ricostruzione del­
le fasi. che hanno immedia-
tarnente preceduto i l suicidio. 

Come si ricorderà, l'uccisio­
n e di Vincenzo Mazza, giova­
ne .elettricista impegnato in • 
esperienze cinematografiche 
d'avanguardia, avvenne la se­
ra del 26 luglio scorso in via 
dei Baullari, all'angolo con 
piazza Campo de' Fiori. Fu 
un episodio che suscitò pau­
ra e sgomento. Vedendo Vo­
lonté litigare con la ex mo­
glie, Verena Baerò, Mazza si 
avvicinò alla coppia per ten­
tare una pacificazione. Forse 
la cosa che più d'ogni altro 

lo spinse a intervenire fu il 
fatto che l'attore stringeva 
in una mano uno stiletto. 
Avvicinarsi al due e cadere 
mortalmente ferito fu per 
Mazza questione di pochi se­
condi. ' Sentendosi afferrare 
per un braccio infatti Volon­
té si girò di scatto e affon­
do la lama dello stiletto nel 
torace del giovane elettricista. 
-Proprio quindici giorni fa 
la vicenda Vìa avuto una ap­
pendice giudiziaria con l'av­
viso di reato fatto pervenire 
a Carla Gravina, l'attrice che 
per anni è stata la compagna 
di Gian Maria Volonté. ; La 
Gravina è stata indiziata del 
reato di favoreggiamento nei 
confronti di Claudio Volon­
té; avrebbe, secondo 11 ma­
gistrato protetto l'attore la­
titante nelle prime ore ' se­
guite al delitto. Adesso che 
il processo a Claudio Volon­
té non si farà più (« Il reato 
si estingue con la morte del­
l'imputato» dice la legge) è 
questo l'unico aspetto della 
vicenda che gli inquirenti 
debbono ancora definire. 

Claudio Volonté al momento dell'arresto Gianni Palma 

Tra gli amici e i vicini di casa a Capena vicino Roma 
S,./' 

«Era solo e malato di nervi» 
Il cielo è carico di nuvole, 

1 tuoni « esplodono » sordi in 
lontananza; i lampioni don­
dolano al vento; il suono in­
certo di un clarinetto un po' 
sfiatato esce dalla finestra a 
grate al. piano, terra; intorno 
un silenzio quasi misterioso: • 
è cosi che appare la « Rocca » 
la parte più antica di Cape­
na, proprio dove si trova la 
casa di Claudio Volonté. E' 
quasi buio ed è appena ini­
ziato a piovere. Fino a qual­
che minuto prima le strade 
del paese erano piene di gen­
te: sono quelli che vanno a 
trascorrere il week end nella 
casa di pase presa in affitto 
oppure acquistata. 
- E' facilissimo arrivare da­

vanti al portone di Claudio 
Volonté: è stato - sufficiente 
entrare in un .bar, al centro 
del paese, é chiedere a d - u n 
gióvane dove fòsse la casa del­
l'attore.' -UT resto è venuto da 
sé. Quasi come se fosse in­
vestito della carica di «Cice­
rone » il, giovane, ci ha fatto 
percorrere le ripide scalinate 
all'interno dèlia a Rocca» 

' « Non è che qui • ci stesse 
molto — dice una signora che 
abita al portone a fianco — 
ogni tanto spariva e non lo 
vedevo più, forse andava a 
girare qualche film, chi lo sa* 
Negli ultimi tempi, prima che 
fosse arrestato lo ' sentivo 
sempre litigare con la moglie; 
secondo me — ha detto an­
cora, la donna — stava pro-

<:<• ••'(.;•'H» '•-...'•Oit'•'." - '••i^r- - >• •' •' v 

prio ' mate con ' i nervi ». La 
porta di casa si chiude gar­
batamente, ma con fermezza. 
La nostra guida ci porta fino 
a un'altra porta, proprio ac­
canto alla finestra da dove 
proviene il suono del clari­
netto. « Claudio — dice il ra­
gazzo che ci accompagna men­
tre bussa alla porta — sta­
va male davvero, mi devi cre­
dere. lo stamattina, sono an­
dato a Regina Coeli a trova­
re un mio cugino che è dete­
nuto. Mi ha fatto alcune con­
fidenze, però non fare il mio 
nome. Insomma mi ha detto 
di aver saputo da un suo zio, 
rinchiuso nella stessa cella di 
Claudio, che negli ultimi gior­
ni era diventato uno strac­
cio». D'accordò, gli facciamo 
notare, ma questo era eviden­
te; del resto - l'accusa . che 
aveva sulle . spalle era tale 
che « No, — - interrompe il 
giovane -^'allora n'ondai tut­
to: sembra che la moglie che 
ora sta in Svizzera avesse 
chiesto il divorzio e che lui 
lo ' avesse saputo da pochi 
giorni. Insomma, stava rin­
chiuso là dentro senzas nessu­
na speranza e per giunta con 
la moglie che lo voleva lascia­
re definitivamente ». , - -•. 

Si apre la porta. Una bimba 
chiama la madre e poi salta 
al collo con un abbraccio al 
nostro amico. Entriamo ih 
una stanza dove c'è un'intera 
famiglia a cena, davanti alla 
televisione, a Claudio veniva 

spesso qui'da noi — dice la 
padrona - di casa — vede? 
eravamo tanto in confidenza 
che ho qui le chiavi di casa 
sua. Non so come può essere 
accaduto tutto questo, è così 
assurdo, non riesco a creder­
ci. E' vero — aggiunge —, 
Claudio ultimamente tratta­
va proprio male sua moglie, 
però se mi avessero ascoltato 
e lo ' avessero fatto • curare, 
forse tutto questo non sareb­
be successo. O forse sì, chi lo 
sa? ». Ma perché dice questo? 
chiediamo: • « Claudio, dicia­
molo francamente, lavorava 
poco, e quello che riusciva a 
guadagnare con il cinema op­
pure con il teatro, lo spen­
deva con estrema facilità ». 
" Scendendo le scale l'interes­
se viene attratto ancora dal 
suono di quel clarinetto. Bus­
siamo e ci apre un ragazzo, 
magro, maglietta bianca- e 
Jeans scoloriti. > una sciarpèt-
ta gialla legata ad collo. For­
se ha poca voglia di parlare 
del suo amico, voleva rimane­
re solo > in - quello - stanzone 
con il suo clarinetto. Parla 
Infatti con difficoltà delle se­
rate « passate davanti ad un 
bicchiere di vino » delle a can­
tate insieme con gli amici». 
Sono tutti ricordi sfumati 
adesso, che forse preferisce 
rimuovere. Gli- si legge in 
faccia che vorrebbe restare 
solo, e noi lo accontentiamo. 

C. C. 

Trovati al Circeo utensili di ossidiana del neolitico 

•>-. ^ • ; £ . • " ' ; . ' : 

lenti miglia in mare 
'5; W 

su una piroga1 per 
cercare 

-. '-. 

Ossidiana: una roccia nera 
e vetrosa di origine vulcani­
ca • una pietra non rara ma 
neppure troppo frequente che 
si spezza senza molta diffi­
coltà, • scheggiandosi in sca­
glie affilate ed appuntite. Da 
qui l'uomo, nell'ampio spazio 
di millenni che va dal neoli­
tico fino all'età del bronzo (in 
pratica dal 6.000 a. C. ad un 
paio di miUemii prima dell'era 
volgare), ha ricavato , armi. 
punte di frecce o di giavellot­
ti. e soprattutto strumenti di 
lavoro, bulini raschiatoi per 
la rudimentale concia delle 
pelli. Per questo motivo il mi­
nerale è sempre stato seguito 
con cura ed attenzione da tut­
ti gli studiosi come la traccia 
costante, la spia, della presen­
za e dell'evoluzione dell'uomo 
preistorico: i giacimenti, le 
piccole « fabbriche » in cui V 
ossidiana veniva lavorata e 
scheggiata con grande abilità 
sono stati trovati a decine un 
po' in tutta la penisola, dalla 
Sardegna (la « patria » di que­
sta pietra, che nell'isola si 
trova in gran quantità) alla 
Liguria, alla Puglia, ì al La­
zio. • " • ,(. - -

Nessuna meraviglia.' quindi, 
quando una « stazione ». ar­
cheologica con molti resti di 
ossidiana e di selce è stata 
individuata a Torre Paola, a 
pochi chilometri da S. Felice 
Circeo, al centro di un grande 
eucalipteto. E ' una zona que­
sta di antichi insediamenti ti­
moni (abitata fin dall'epoca, 
assai più lontana, dell'uomo 
di Neandertal) che conferma­
va così la , sua importanza 
archeologica. Nulla di strano 
tutto sommato se non ci si fos­
se accorti che l'ossidiana di 
Torre Paola non è come tut­
te le altre trovate finora. • 
•Qui l'uomo del neolitico non 
ricavava dalla roccia i con­
sueti strumenti. o le armi. I 
piccoli cìotoli. neri venivano 
spezzati e scheggiati con gran­
de cura e precisione fino ad 
essere ridotti a scaglie picco­
lissime di un paio di centime­
tri di lunghezza e spesse sol­
tanto due o tre millimetri. Og­
getti acuminati e taglienti ma 
fragilissimi che se fossero sta­
ti^ usati • come, punte di frec-. 
eie sì [sarebbero'';sp_ez2aÌÌ al 
primo impatto con la pelle de­
gli ammali. t._; 

« Ci siamo chiesti — dice ti 
professor Marcello.Zei, colla­
boratore dell'istituto di ecolo­
gia del Quaternario dell'unì-. 
versità di Firenze che ha con­
dotto le ricerche — a cosa po­
tesse' servire l'ossidiana' così 
ridotta. Tutto sommato siamo 
giunti alla conclusione che lo 
unico uso possibile di queste 
scaglie era di carattere "chi­
rurgico". Venivano utilizzate 

• Hfy.,j\:À> l^u < ; ? 0 ^ . ti.ly. ni 
cioè per eseguire i tatuaggi, 
le circoncisioni ed altre pic­
cole operazioni, quasi sicura­
mente a fini maofei e propi­
ziatori: Alla pietra stessa, ne-
ia e lucente, si poteva attri­
buire , qualche • straordinario 
potere, mapari la • facoltà di 
guarire o di infondere forza 
e coraggio ». L'estrema minia­
turizzazione degli oggetti è un 
elemento del tutto particolare, 
mai rilevato altrove, che do­
veva comportare per gli uo­
mini di cinque seimila anni 
fa un alto grado di t speciaiir-
zazione > e di esoerienza nel­
la lavorazione. Oltre alle la 
melle sono stati trovati anche 
i residui della scheqqiatura : 
piccoli anch'essi. Segno evi­
dente che i cintoli di ossidia­
na usati' a Torre Paola erano 
di piccole dimensioni. 
:. Da questa ultima considera-

nera 
Ì-* cVjfv/i- ••*- t i .;-;i< 

zione hanno preso le mosse le ',-, 
ulteriori ricerche. Nella zona 
del Circeo infatti non esisto: 
no i giacimenti del • minerale, 
che si frora soprattutto nella 
isole. Dove andavano allora a 
prendere la i roccia ' nera ' gli 
antichi « artigiani? ». La com­
posizione chimica dei restì, la 
loro particolare dimensione ed 
unche il luogo del ritrovamen­
to hanno subito fatto pensare 
a Palmarola: l'isola, uno sco­
glio selvaggio e privo d'ac­
qua. è ad una ventina di mi-
alia marine (piti rfi trenta chi-^ 
lometri) dal verde promonto* 
rio di S. Felice ed è nota aalì 
archeologi per il suo ricco gia­
cimento di ossidiana. 1 dolo-, 
li neri qui si trovano in gran. 
quantità, sparpagliati un pn\ 
d'ovunque sul monte e per fi t 
no in riva al mare. . ,', 

L :.; Un viaggio alla cieca 
fino all'isola di Palmarola 

-'-,< E ' a Palmarola — conti­
nua Zei — che allora si an­
dava a prendere la pietra ma­
gica. Un viaggio non piccolo 
né privo di rischi e di peri­
coli se si pensa a quelle che 
dovevano essere le conoscen­
ze di quei primitivi navigato­
ri. Da Torre Paola spesso. 
quando le giornate non sono 
completamente terse, non . si 
vede l'isola e il viaggio non 
doveva auindi essere a vista. 
Ma. al contrario di quello che 
si potrebbe -pensare.' le < vie 
d'acqua, i mari come i fiumi, 
già in quell'epoca non erano 
più ostacoli insormontabili ai 
vinggi e alle comunicazioni. 
Così ci è venuto in mente di 

':'[)'] La partenza 
e l'attesa dei 

'•••'•{:•.• ' • ; . ; ; ; > • i . .\"-iir- ,i-^ -•> .<..-.".r-••••:• 

'- €ll viaggio — d;ce ancora 
Zei — questa è l'ipotesi più 
probabile, doveva iniziare a 
notte, sfruttando il vento di. 
terra che; nelle ore di buio 
è praticamente costante. Là 
barca'così lasciava la riva e 
si allontanava alla cieca ver­
so il largo. Con la luce poi 
qui a S. Felice arriva il vento 
di levante e le correnti d'aria-
continuano a girare, col pas­
sare delle ore, lungo tutto U 
quadrante: ; a mezzogiorno ; ti 
maestrale e nel pomeriggio il 
ponente: Usando accortamente 
i venti H viaggio, probabil­
mente dopo una sosta a Zan­
nane per rifornirsi d'acqua, 

cercare di capire quale pote­
va essere la rotta seguita cin-
alternila anni fa per cercare 
la pietra nera». .;. " A - . 

Allora, bisogna. pensare, le ' 
imbarcazioni erano fatte (al­
meno a giudicare dai resti, 
pochissimi, che abbiamo di 
quell'epoca) di • canne o di 
giunchi tenuti assieme da fra-' 
pili legacci. Barche larghe e 
basse che sì gonfiavano subi­
to d'acaua. dirette con una ni- ' 
dimentale pagaia e munite di • 
un corto e e tozzo albero ca-' 
pace di sostenere una piccola' 
vela Quadra, anch'essa di can­
ne. Mezzi lenti e ins'wuri, dif- ' 
ficili da pilotare e soggetti ai 
capricci del mare. 

nella notte 
venti; buoni 

^ ' T - - ' • , : • . ? > - - . ^ ! ' • ; - ^ 

arrivava finalmente alla me-. 
ta. Qui nell'inospitale Palma­
rola gli-uomini dell'equipag­
gio. raccolti i ciotoli. doveva­
no attendere, magari per gior-

; ni, che arrivasse il libeccio 
o lo scirocco per riprendere. 
il mare. Il viaggio di ritorno: 
non doveva essere meno fati­
coso e pericoloso dell'andata.. 
Col vento forte in poppa sì, 
ma con le acque agitate e le 
imbarcazioni appesantite dal­
le ceste piene di pietre. Ci 
volevano marinai abili e co­
raggiosi. Chissà quanti di lo- '• 
ro non sono tornati indietro? '( 

Roberto Roscani 

La turbolenta assemblea del « movimento » ieri all'aula magna del rettorato 

"**fe" 

ir. 

i • ,v . 
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Contro la repressione cacciando i cronisti ? 
Il redattore dell'Unità è stato espulso daUa sala sotto 
dagli autonomi per negare ' la parola ad uno studént 

l'e accusa »< di essere comunista - Tafferugli scatenati 
e del MLS - In cosa consiste il dissenso degli « undici » 

*~- •>^v> --•Mi 

Modifichi fai mozzi pubblici deH'ÀUc 

Da gennaio invalidi 
sui bus con ascensore 

Da gennaio anche gli in­
validi in - carrozzella pò- ; 
tranno salire ; sui - mezzi 
pubblici. L'Atac ha infat­
ti deciso di dotare alcuni 
autobus urbani di uno spè- . 
ciale •carrello elevatore, ' 
che permetterà agli bandi- ' 
cappati di accedere nel 
corridoio dei mezzi. La de­
cisione è stata presa nel 
corso di una riunione con-

- vocata dall'assessore al 
traffico e alla motorizza-

] xione del Comune, Tullio 
De Felice, dedicata al pro­
blema degli invalidi. Nella 

" stessa riunione è stato de­
ciso anche che a partire; 
dal prossimo • ottobre gli 
invalidi possano circolare 
con la propria vettura o 

- accompagnati da un'altra 
- persona, nelle strade del 
.centro storico della città. 
. Nel caso che l'invalido cir-
. coli neDe ' isole pedonali 
-con la propria auto, sarà 

sufficiente il possesso del-
: la apposita patente « F >; 
: nel caso che invece sia ac­

compagnato da altre per­
sone. sarà necessario un 
certificalo ' dell'ufficio di 

. igiene. , r - :^ 
Una apposita c«nuniMio-

;- ne medica arra il compito 
di accertare, in maniera, 

•• asaolutamente rigor*»». — 
' come si legf» ta t umani 
' - c i to — ì requisiti per 1» 
/ concessione dell'autorina-

In un : primo mo> 

i 

' m e n t o il permesso di cir-
, colazione nelle isole pedo- s 
' nali - sarà •- concesso solo •'.-• 
. - agli handicappati < motori 
1 * successivamente potrà es- ; 
-«sere estesa anche ai car-
;J diopatici ed ad aRre cate- " 
,gorie di invalidi. La deci- T 

sione di dotare gli auto-
- bus urbani di un carrello 

elevatore presa dopo che 
: : numerose richieste in que-

. sto senso erano state a-
v ; vaniate dalle ' associazio-
s : ni degli handicappati del-

l'ANIEP. e dell'AIAS. cò-
\ stituisce un fatto sociale 
" di grande rilievo. L'auto- ^ 

j r bus con elevatone porrebbe .~° 
"* infatti Roma all'avanguar­

dia in Europa per quel che 
riguarda gli accorgimenti 
tecnici adottati dal - tra­
sporto pubblico a favore 
degli handicappati. L'as-

.... sessore si è - dichiara- -_• 
io disposto ad esaminare 

.v / in futuro anche le altre ,*̂  
'' richieste delle associazioni 
t di assistenza e inserimen- •' 
. to degli handicappati. Da 

• tempo infatti questi orga- T
; 

. nasini chiedono la cottru- _,-. 
zione di appositi scivoli a , 

•t fiasco ddfe scale che por- / ' 
, Un» ad ornci ed «Attici ?! 

pobbbd e l'uso 41 tavole 
' <hi iWMiinWi « d 

piedi e delle strisc* 
r nali per farilftara agli ta-
.validi motori l'attraversa- -

„ mento delle strade. 

>s Certo, nessuno potrebbe so­
stenere ohe il modo migliore 
per preparare un «convegno 
internazionale contro la re­
pressione » s ia anzitutto di 
allontanare — con le minacce 
e con la forza — un croni­
sta dall'assemblea del «mo­
vimento», indetta per studia­
re proprio le forme di par­
tecipazione all'appuntamento 
di Bologna. ET quanto è av­
venuto. Invece, ieri sera al­
l'università. Chi scrive è sta­
to insultato e costretto ad ab­
bandonare l'aula magna del 
rettorato, dove era in corso 
da una mezz'ora la riunione 
generale del - « movimento » 
romano : « sei uno squadrista, 
un delatore, un picchiatore 
del PCI; per te qui dentro 
non c'è spazio », queste le p iù 
garbate tra le «accuse» con 
cui un gruppetto di « autono­
mi» , dopo una breve consul­
tazione con la presidenza, ha 
motivato Ja sentenza di espul­
sione. Non c'è c h e dire, una 
bella lezione di libertà, che 
Tiene — guarda caso — giusto 
da chi della libertà si procla­
ma unico e ultimo baluardo, 
« contro lo Stato autoritario ». 

D'altra parte, altri episodi 
(marginali?) registrati neH' 
assemblea di Ieri — da al­
cuni cronisti a i quali è stato 
concesso di poter assistere 
alla riunione fino alla fine — 
s u n n o a dimostrare che al­
meno una parte del «movi­
mento» ha un concetto, per 
d!r cosi, assai strano di liber­
tà. Un giovane del MLS, (mo­
vimento lavoratori per U *o-
rtaIlsmo( «d esemplo, prima 
di ' poter concludere il suo 
intervento, cocacaentato da 
salve ininterrotte di flsohi, 
ha dovuto aspettare pra di 
diaci minuti; tanto è durata 
— come riferiamo In altra 
parte del giornale — una rav 
aa scatenata dalTala oRransl-
ata (per rispettare la 
nolosia «ufficiai»» « 
«•> del « c o M t t t n » . . 
contestavano al f tavam 11 di­
ritto di parola: aaame lai, eo-
aie il PCI, «muli 
rewrettkme? ». -

Potrebbe affaaatani la 
tastone di liquidar» san il 

- conto di questi dai episodi la 
riunione di ieri dal « 
mento» (la paisà» za 

i * s a;;-ve­
stile dopo l'estate, intorno al­
le 1500 persone); ma sareb­
be un errore assecondarla. In 
realtà, una serie di segni — 
anche ieri manifesti — lascia­
no intuire che nello schiera­
mento dei « collettivi » non 
tutto fila liscio, e non tutto. 
comunque, - è univoco come 
potrebbe sembrare - a chi 
guarda — finché glielo con­
sentono — dall'esterno. Pro­
prio ieri in assemblea, un as­
sistente universitario conside­
rato tra i leader dei «collet­
tivi », Piero Bernocchi. ha la­
mentato, nelle analisi ohe li 
riguardano, l'uso del «logoro 
schema buoni<attivi ». Pe i 
quanto ci tocca, non sono que­
s te le categorie alle quali ci 
riferiamo: siamo convinti che 
in nessun - modo potrebbero 
aiutare a capire davvero qua­
li fatti politici nuovi s iano in 
movimento, nei «collettivi», 
mettendone in discussione la 
« leaderthip », e persino il 
« volto » che finora hanno vo­
tato presentare. 

S ta di fatto che una la­
cerazione netta, almeno da 
qualche giorno, inizia a ma­
nifestarsi; lo dimostra, quel­
la cne, a poche ore dalla sua 

pubbUcaztooe su « Lotta conti­
n u a » e sul «Quotidiano dei 
lavoratori ». è stata battezza­
ta la «lettera dspU i l ditti 
denti». Un documento nel 
quale si muovono accuse for­
ti all'«area dell'autonomia». 
che fino ad oggi ha domina­
to dentro le assemblee in pias­
se. L'accusa principale è quel­
la di pflvOaftare rasset to mi­
litare della lotta, sull'aspetto 
politico. : i 

Non sempre però — e 1 
fatti di ieri (l'espulsione m 

- primo luogo) testlssoniaoo In 
favore di questa ipotesi — 
eh» il nodo stia qui. «Jfoa « 

detta in assemblea ano dagli 
«undic i» — a riftmtoo meno 
della utal—s»; però bitommm 
staMUrs, s Urlo mtthimre taf-
e<es<TU>0 w»£ v^se asjov^puz) ^s ejs^^asqzs 

ari» m 
canta o 
me cne 
aarfa < 
nel fmtti). 

ta*« afa-

• Quella che al solleva, dun-
ajan/e a n a ajaaMana a l aza> 

portunttà», non già. ci sem­
bra, una discriminante politi­
ca. n disaccordo non è su al­
cune linee generali; ? ad esem­
pio, sul giudizio — ribadito. 
senza andare per il sottile 
dalla maggior parte — secon­
do il quale « i comunisti sono 
agenti della repressione». E' . 
piuttosto un contrasto di na­
tura tattica; scorretto però 
anche da considerazioni teo­
riche diverse su alcune que­
stioni. Cosi, in questi giorni, 
nel movimento si è discusso 
molto di « germanizzazione ». 
Gii «autonomi» sostengono 
che ormai in Italia. la « ger­
manizzazione » è passata; gli 
undici ribattono che non è co­
si: .- • ••, -' .-' .-•. • -.----
" D i qui ' nascono proposte 
contrastanti sul convegno di 
Bologna. Agli autonomi che 
lo vogliono contro « la repres­
sione», gii undici ribattono 
che questo è un terreno arre­
trato: a loro giudizio Bolo­
gna deve servire ad m unifi­
care la strategia » di quella 
che definiscono «l'opposizio­
ne rivoluzionaria; bisogna 
quindi «parlare dello Stato. 
del movimento operaio, del 
partito ccmunUta. Solo su 
questa strada è possibile co-
attere successi importanti nel­

la settaftte contro i revisioni­
sti, E per fare questo non 
c'è bisogno (come ha fatto chi 
U convegno lo ha organizza­
to) di esportare cervelli dal­
la Francia. Bastano le intel­
ligenze italiane, maturate nel 
fuoco mane lotte: 

<-• Questo, un pe* 
. mente *— non ac 
tonta —. i 
trasto. C* da db* a 
a quieto punte a n d 
dissenso» inizia m 

altrettanto chiari 
acMeraanmtl eat al 
Chi e quanti stai 
parte degù and*ci,e 
guono invece gli 
mi*» ri cannio noi 
Mie non soie parane « soli­
to il e l iaa nt oanfastana re-

- naeannBjS/Sjm> ae^n^aans a> n^njanja^ansaa - a a%^% s 

parca* con agni areeaatiità 
— questo è stanavate d i po­
ter coglier» aairaaaanMaaa di 
tari a da quelle dal atorni 

precedenti-— ci sono fasce di 
giovani, nel « movimento », 
che oscillano in continuazio­
ne. ._ ~--: : *.<. .. ' • ?. - ; - •'.,-.-. 
- E con ogni probabilità il per­
no intorno ài quale ruota co­
stantemente l'operazione-tra­
vaso tra 1 due schieramenti, 
è proprio quello della violen­
za. Ambiguità e reticenze da 
una parte e - dall'altra, con­
sentono ogni tipo di equivo­
c o su questo terreno. E in 
una situazione dove, almeno 
per ora, il vecchio leader 
carismatico degli anni '60 tro­
va poche possibilità di dettare 
legge (a disagio in un clima 
di dissacrazione di ogni co­
sa che in qualche modo pos­
sa assomigliare ad una isti­
tuzione). nessuna aggregazio­
ne di «corrente» o di «grup­
po » regge più di qualche ora. 

Non è un caso, forse, che la 
mancata soluzione del proble­
ma — dire no alla violenza 
— che al «movimento» è 
stato posto come decisivo dal­
le forze politiche democrati­
che dai partiti di sinistra, 
del movimento operalo, fini­
sca col diventare, per gli 
stessi «collettivi », persino un 
problema di assetto inter­
no. h'..- ...:. .,..-__-. -.^: . ;, V. -, 

y PidTO Sansonetti 

Ci risiamo, dunque? Si so­
no ripetute ieri sera alTuni-
verstté di Roma scene fin 
troppo frequenti nei mesi 
passati: episodi di sopraffa-, 
zione nelle assemblee, intimi­
dazioni, sino alla vicenda, ' 
assai grave, dell'espulsione •• 
aairaula di un cronista del •• 
nostro giornale, accusato, 
nientemeno, che a"« essere co- -
muniste ». Non sappiamo an­
cora come i promotori 
dei convegno intemaziona­
le «contro la repressio­
n e » stadàcMso timUi com-
portamenti. Quel che i cer­
to, par noi e per chiunque 
creda davvero nella libertà, 
t che essi offendono le rè­
gole pia efemeitteri di una 
società democratica, che. se 
vuole rat orzarsi e sviluppar­
si, non può tollerare sopraf­
fammi éi Questa /at ta . „ : 

Abbandonato per strada dipinto del '400 rabato 
• ' ' ; • - - • ^ - • « - | ' - • • : • • • " • . . . . • - . _ 

Da un palo di settimane un giovane " fa­
ceva il giro degli antiquari del rione Regola 
cercando di vendere un dipinto antico ru­
bato, ma alla fine si è trovato 1 poliziotti 
alle calcagna e si è dileguato abbandonando 
11 prezioso quadro per strada. Si tratta di 
una tavola del tardo '400, proveniente dalla 
scuola senese, raffigurante una madonna con 
bambino attorniata da San Giovanni Bat­
tista, San Bernardino e Santa Caterina 
d'Alessandria, attribuibile al Neroccio o al 
PungaL A recuperarla sono stati gli agenti 
del primo distretto di polizia, messi in al­
larme da un antiquario di ria del Governo 
Vecchio. La. tavola è stata trovata in uno 
spazio dietro la chiesa di Santa Maria in 
Vanicella, più nota come Chiesa \ Nuova, n 
recupero dei prezioso dipinto è avvenuto 
Ieri mattina. Lo sconosciuto ricettatore, do­
po avere già bussato inutilmente alla porta 
di molti aniiqueri, si è rivolto al titolare 
di un negossa di via dei Governo Vecchio 

tentando per l'ennesima volta di vendere ' 
il dipinto. Ma l'antiquario, pur fingendosi. 
interessato all'acquisto, ha telefonato al prl* 
mo distretto di polizia. A questo punto, però 
Il incettatore deve aver sentito odore d i . 
bruciato, Tanto che è uscito di corsa dalla 
bottega col dipinto sottobraccio ed è scom- • 
p a n o . Quando gli agenti sono arrivati hanno 
fatto una battuta nella sona assieme all'anti-1. 
quarto tentando di rintracciare lo sconosciti- . 
to, ma Inutilmente. Ih compenso durante le 
ricerche si sono accorti che la tavola antica' 
era stata abbandonata nei pressi della Chiesa , 
Nuova. • » . . , _ , -;,,/ .,,. r . J ;. .. 
- Ncn è la prima volta che opere d'arte di , 

grande valore subiscano, dopo il furto, 1*. 
« s t r a n a » aorte di essere abbandonate sul 
ciglio di una strada. V già successo a due ' 
statuette > di. Benvenuto CellirH, circa u n 
mese ' fa. NELLA POTO: : a diparta te-
CUperatO. ... . _..,_, ,•.;.•„;.,•; 1 :;:Ì; t ••:,";' 
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